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sti basterebbe un pa-
reggio. In campo non
ci saranno sicura-
mente Gargano (per
un problema musco-
lare) e Britos (squalifi-
cato). Dovrebbe farce-
la Albiol, che giovedì
in ritiro ha avuto pro-
blemi al ginocchio ma
ha svolto tutto l’alle-

namento con la
squadra. Al suo

fianco ci sarà
Koulibaly. Hi-
guain è un
campione e
sarà fonda-
m e n t a l e
contro la
Lazio. Se
messo nel-

le condizio-
ni di espri-

mersi al me-
glio e andare

al gol, darà
tutto se stesso per
quest’ultima partita

NAPOLI -  Rafa Benitez
l’ha promesso: vuole
lasciare il Napoli in
zona Champions e per
questo stasera il risul-
tato può essere solo
uno: la vittoria. Il ko
della Lazio con la
Roma, infatti, ha ri-
messo in discussione
il terzo posto (e
quindi l’accesso ai
preliminari della
Champions). Ma i
campani devono
necessariamen-
te vincere (for-
ti del vantag-
gio negli scon-
tri diretti con
la Lazio),
mentre ai
biancocele-

di campionato. Ma al
di là della formazione,
la partita di stasera
sarà una questione di
testa e fisico: il Napo-
li aveva staccato la spi-
na, ma questo barlu-
me di speranza po-
trebbe risvegliare le
ambizioni e la deter-
minazione della squa-
dra. A sostenere i gio-
catori, poi, ci sarà uno
stadio che si è riem-
pito in pochi giorni:
fino a lunedì sera vuo-
to (gli ottomila abbo-
nati), giovedì contava
già 42mila biglietti
venduti. E la società,
per accontentare le
tante richieste, ha
pensato di aprire il

settore ospiti, vi-
sto che la tra-
sferta napoleta-
na è vietata ai la-
ziali.
Ad inizio
s t a g i o n e
l’obiettivo
C h a m -
p i o n s
sembra-
va facile
da realiz-
zare, ma
con il pas-
sare delle gior-
nate si è allon-
tanato. Il Napoli
non ha avuto la for-
za di chiudere alcune
sfide e tenere a di-
stanza di sicurezza la
Lazio. 

A sorpresa si riaprono le speranze dei
partenopei di chiudere la stagione al terzo
posto e accedere ai preliminari di Champions

Il Napoli si gioca tutto
Kalidou 
Koulibaly
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Gonzalo Higuain, tra i più attesi della sfida contro la
Lazio, l’anno prossimo potrebbe vestire i colori del
Manchester Ud. Secondo il quotidiano Metro la società
avrebbe offerto 58 milioni di euro al Napoli.

DALL’INGHILTERRA
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que di una stagione
straordinaria: il tecni-
co ha trasmesso una
mentalità vincente, ha
portato la Lazio al se-
condo posto, ha ta-
gliato il traguardo del-
le 8 vittorie consecu-
tive, è il beniamino
dei tifosi. Che però
stasera non potranno
dare il loro sostegno
alla squadra (trasferta
vietata). Poco male. In
cinquemila si sono
presentati all’allena-
mento a porte aperte
a Formello di giovedì
per far sentire il loro
calore alla Lazio, mo-
strando fieri i loro stri-
scioni: «La nostra sto-
ria! Queste sono le
sconfitte prima della
gloria!»; e «Siamo sem-
pre con voi; non vi la-
sceremo mai». 

ROMA - Dopo la
scottante delu-
sione incassata
domenica con
la sconfitta nel
derby, la Lazio
deve aggiudi-
carsi il terzo po-
sto a tutti i costi
per salvare la
stagione. Baste-

rà un pareggio ai
ragazzi di Stefano

Pioli, ma il Napoli
non è disposto a

concederlo tanto fa-
cilmente. Ci proverà

in ogni modo mister
Pioli, artefice comun-

Certo al San Paolo i
biancocelesti dovran-
no giocare con corag-
gio e accortezza, pro-
vando ad attaccare il
Napoli, perché l’obiet-
tivo è troppo impor-
tante e non si può ri-
schiare tutto fino al-
l’ultimo minuto come
successo nel derby.
Servirà un Lazio di-
versa, meno bella ma
più concreta, capace
di portare a casa il ri-
sultato che può tra-
sformare la stagione
2015 in un anno ma-
gico. L’esperienza del-
le ultime uscite do-
vrebbe forse indurre
alla prudenza Pioli,
ma la mentalità della
squadra è radicata: un
Dna offensivo più che
difensivo, che poi è
anche segno di una
mentalità da grande
che si consolida con il
tempo, sulla quale bi-
sogna insistere al di là
di piccole o grandi
sconfitte. 
Pioli resterà concen-

trato su diverse scelte,
alcune anche delicate
e dolorose: potrebbero
finire in panchina sia
Mauri che Klose, en-
trambi stanchi
e fuori for-
ma. L’as-
s e n z a
del ca-
pitano
e del te-
d e s c o
permet-
teran-
no a
Pioli di
lanciare dal
primo minu-
to Djordjevic,
attaccante di
peso abile nel
lottare e nel
dare una mano
in fase di non
possesso al re-
sto dei com-
pagni. E poi
servirà spiri-
to di sacrifi-
cio e nessu-
na voglia di
mollare. La
Lazio infat-

ti con le gran-
di soffre: in
questo cam-
pionato è
quinta dopo
J u v e n t u s ,

Napoli,
R o m a
e Ge-
n o a
nella
classi-
f i c a
degl i
scon-

tri diretti
(solo 7 pun-
ti raccolti
tra andata
e ritorno).

Un segnale
chiaro: al

San Paolo ser-
virà il contri-

buto di tutti. 

Stefano Pioli è riuscito a trasformare 
la stagione dei biancocelesti 
in un anno positivo. E stasera potrebbe
diventare magico

Lazio a un passo dalla gloria

Primo anno sulla
panchina della Lazio
per Stefano Pioli, che
ha portato i
biancocelesti in cima
alla classifica.

Filip Djordjevic
potrebbe essere
l’asso nella manica
della Lazio per la
sfida di stasera
contro il Napoli.
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NAPOLI - Verso la Lazio 
senza troppi calcoli. 
Se vuole realizzare 
un sogno chiamato 
Champions, infat-
ti, la squadra di 
Rafa ha un solo 
risultato a dispo-
sizione: la vittoria. 

Così, vista anche la 
spinta di un San Pa-
olo infuocato, il tec-
nico spagnolo sarà 
costretto a giocarsi il 
tutto per tutto. In di-
fesa, l’unico dubbio 
riguarda Raul Albiol. 
L’ex centrale del Real 
Madrid sta facendo i 
conti con un risenti-
mento al ginocchio 
ma dovrebbe stringe-
re i denti. In caso di 

un suo forfait, il posto 
accanto a Koulibaly 
potrebbe essere oc-
cupato da Henrique, 
con Ghoulam a sini-
stra e Maggio a destra. 
A David Lopez e Inler, 
invece, sarà affida-
to il doppio ruolo di 
barriera davanti alla 
difesa e cerniera con 
l’attacco. In avanti, 
infine, Higuain sarà 
la punta più avanza-
ta, mentre alle sue 
spalle agirà un trio 
tutta imprevedibilità 
composto da Ham-
sik, Callejon e Insi-
gne. Perché anche un 
pareggio peserebbe 
quanto una sconfitta.

Fantasia 
al potere
Tempo di ballottaggi per Rafa Benitez: Callejon, Insigne, Gabbiadini 
e Mertens si giocano due maglie. In difesa, invece, si spera nel recupero 
di Raul Albiol

Raul 
Albiol ha 
vestito le 
maglie di 
Getafe, 
Valencia 
e Real 
Madrid.

Napoli: 4-2-3-1

45 Andujar

11 Maggio 

33 Albiol 

26 Koulibaly

31 Ghoulam

19 David Lopez

88 Inler 

7 Callejon

17 Hamsik

24 Insigne

9 Higuain

45 Andujar

11 Maggio 

33 Albiol 

26 Koulibaly

11

33

26

88

24
9

17

19

7 31

45

ALLENATORE

Rafa Benitez
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ROMA - Uno a cen-
trocampo, l’altro in 
difesa. In vista della 
partita più impor-
tante della stagione 
biancoceleste, sono 
due i dubbi che assil-
lano Stefano Pioli.  
Il primo, quello più 
importante, riguar-
da le condizioni di 
Lucas Biglia. 
Il numero 20, segui-
to ormai da molte 
big d’Europa, è alle 

prese con un fasti-
dio al ginocchio. La 
speranza è quella di 
recuperarlo a tutti i 
costi, ma se non do-
vesse farcela è già 
pronto Cataldi. In 
difesa, invece, tut-

to ruota intorno a 
Gentiletti. Anche se 
l’argentino ha sulla 
coscienza i due gol 
incassati dalla Roma, 
la fiducia del tecnico 
nei suoi confronti re-
sta invariata e, smalti-
ta la stanchezza per le 
gare ravvicinate, l’ex 
San Lorenzo dovreb-
be formare la coppia 
centrale con De Vrij. 
A finalizzare le occa-
sioni da gol di questo 
4-3-3, infine, ci pen-
serà uno fra Miroslav 
Klose e Filip Djordje-
vic, con il tedesco che 
parte favorito sulla 
punta di Belgrado per 
una maglia da titola-
re.

Due dubbi 
per Pioli
Perso Radu, il tecnico biancoceleste proverà a recuperare Biglia 
e confermerà Gentiletti al centro della difesa. In attacco, invece, 
Klose è in vantaggio su Djordjevic

Lucas 
Biglia 

è seguito 
dal PSG.

Lazio: 4-3-3

7
11

16

32

19
5

18

3

822

87

22 Marchetti

8 Basta

3 de Vrij

18 Gentiletti

5 Braafh eid

16 Parolo

32 Cataldi

19 Lulic

87 Candreva

11 Klose

7 Anderson 

ALLENATORE

Stefano Pioli
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TENIAMOLI D’OCCHIO - LAZIO

2Felipe Anderson

La condizione mi-
gliore sembra lon-
tana. Nel derby for-
mato Champions 
contro la Roma FA7 
non è riuscito a se-
minare il panico 
nella retroguardia 
romanista. Eppure, 
nonostante la stan-
chezza, il brasiliano 
è uno degli uomini 
più attesi. Una sua 
accelerazione può 
mettere in difficol-
tà qualsiasi difesa, 
soprattutto se gli 
avversari non sono 
proprio  dei fulmini.

4Miro Klose

Miroslav è uno che 
usa la testa. Vedere 
per credere il gol 
sbagliato in avvio e 
l’assist che ha rad-
drizzato per qual-
che minuto il derby 
di inizio settimana. 
Contro il Napoli 
serve sangue freddo 
e tanta concretezza, 
per questo Stefano 
Pioli potrebbe af-
fidargli il ruolo di 
unico centravanti di 
riferimento. Perché 
la differenza fra la 
Champions e l’Eu-
ropa League passa 
per i suoi piedi.

6Stefano Mauri

Molto, anzi moltis-
simo, ruota intorno 
al capitano. Quando 
è in giornata il nu-
mero 6 biancocele-
ste è in grado di far 
saltare qualsiasi di-
fesa. Merito dei suoi 
inserimenti e di un 
talento fuori dal 
normale. Ma c’è di 
più. Sì perché Mauri 
è anche il trascina-
tore di questa squa-
dra, l’uomo che con 
la sua presenza rie-
sce a trascinare gli 
altri. E oggi dovrà 
dimostrarlo ancora 
una volta. 5

Filip Djordjevic

Il gol nel derby ha 
rilanciato le quota-
zioni dell’ex Nan-
tes. E visto che quel-
la contro il Napoli 
sarà una partita da 
vincere, ma soprat-
tutto da non perde-
re, il mister bianco-
celeste è alla ricerca 
di un uomo capace 
di sfruttare al me-
glio anche la più 
piccola palla gol. 
La punta di Belgra-
do vuole dare una 
mano, se dall’inizio 
o a partita iniziata 
lo deciderà Stefano 
Pioli.

1
Santiago 
Gentiletti

Troppo brutto per 
essere vero. Quel-
lo visto nel derby 
sembra un lontano 
parente del difen-
sore tutta classe 
ammirato prima 
dell’infortunio
Normale, però, che 
dopo una lunga 
assenza l’ex San 
Lorenzo non sia al 
top della condizio-
ne. Pioli, comun-
que, vuole affidar-
gli una maglia da 
titolare. E lui ha 
due gol subiti da 
farsi perdonare.

3
Antonio 
Candreva

Quando l’asticella 
si alza, la Lazio si 
aggrappa al suo top 
player. Tiro, accele-
razioni improvvise 
e cross tesi capaci di 
mettere in difficol-
tà qualsiasi difesa. 
Sono queste le armi 
con le quali il jolly 
romano può scardi-
nare qualsiasi dife-
sa. La delusione per 
la sconfitta di lune-
dì scorso è tanta. E 
ora Candreva deve 
prendere per mano 
la sua Lazio fino alla 
Champions.
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TENIAMOLI D’OCCHIO - NAPOLI

2Marek Hamsik

Sa fare tutto e an-
che bene. Peccato 
che Marechiaro al-
terni momenti di 
forma smagliante a 
lunghe pause. Sta-
sera, però, non c’è 
spazio per i cali di 
tensione. Al San Pa-
olo l’unico obiettivo 
a disposizione dei 
partenopei è la vit-
toria. Normale, dun-
que, che i riflettori 
siano puntati tutti 
sul capitano del Na-
poli e sui suoi inse-
rimenti che posso-
no essere letali.

4Manolo 
Gabbiadini

È stato il trasferi-
mento più azzecca-
to del calciomercato 
di gennaio dell’inte-
ra Serie A. Capace di 
garantire sostanza 
e qualità, l’ex sam-
pdoriano è diventa-
to subito una delle 
pedine importanti 
di questo Napoli. 
Rafa Benitez non 
può fare a meno di 
puntare su di lui, 
anche se potrebbe 
optare per un suo 
ingresso a gara ini-
ziata per spaccare 
in due la partita.

6Lorenzo Insigne

La pressione si fa 
sentire. Soprattutto 
per chi questa ma-
glia la ama in ma-
niera particolare. 
Peccato che stasera 
non ci sia spazio 
per le emozioni. Lo-
renzo dovrebbe par-
tire titolare. E il suo 
compito non è mai 
stato così semplice: 
scendere in campo 
per provare a met-
tere in difficoltà gli 
esterni della retro-
guardia laziale. Se 
poi dovesse scap-
parci il gol…5

Dries Mertens

In pochi sono in 
grado di competere 
con il belga sotto il 
profilo della veloci-
tà e dell’imprevedi-
bilità. Eppure, a 28 
anni, sembra che 
Mertens debba an-
cora completare il 
suo processo di ma-
turazione.
Se l’ala riuscisse a 
trovare una certa 
continuità, infatti, 
diventerebbe uno 
degli esterni più 
devastanti d’Euro-
pa. Per crescere c’è 
tempo, ora conta 
solo segnare alla La-
zio.

1
Gonzalo 
Higuain
È uno dei pochi, 
anzi, pochissimi 
top player rimasti 
nel nostro cam-
pionato. Con i suoi 
gol e con la sua 
grinta è capace di 
trascinare l’inte-
ra squadra verso 
la vittoria. Nella 
sfida contro la Ju-
ventus è sembra-
to molto lontano 
dalla condizione 
migliore, eppure 
Benitez sa che non 
si può prescindere 
dal bomber. Il peso 
dell’attacco è tutto 
sulle sue spalle.

3
José Maria 
Callejon
Secondo alcune 
voci lo spagnolo sa-
rebbe già lontano 
dal Napoli. Ma per 
pensare alla prossi-
ma stagione ci sarà 
tutto il tempo. L’im-
perativo di oggi, 
infatti, è quello di 
piegare la Lazio e 
tornare nell’Euro-
pa dei grandi. Per 
riuscirci Rafa Be-
nitez avrà bisogno 
dell’imprevedibi-
lità, della tecnica 
pura, della grinta e, 
soprattutto, del sen-
so del gol del suo 
connazionale.





www.metronews.it
DOMENICA 31 MAGGIO 2015 IL PERSONAGGIO 13

Madrid abbiano pen-
sato al nostro tecnico»,
anche perché ormai il
rapporto tra i due si
era deteriorato in ma-
niera insanabile. Trop-
po distanti, e non da
ora, le due parti, sia
per filosofia calcistica
sia per metodi usati
con i calciatori. Non a
caso De Laurentiis in
conferenza si è lasciato
sfuggire un battuta: «La
figura del manager va
bene nella Premier, da
noi basta un allenato-
re». Battuta ricambiata
da Benitez: «Capisco le
regole del fair play fi-
nanziario, però volevo
vincere di più». 
Strano il destino di Be-
nitez. Ha fatto bene, a
volte benissimo, in tut-
te le squadre che ha al-

NAPOLI - Comunque
vada a finire Napoli-
Lazio, Rafa Benitez la-
scerà la città del Vesu-
vio. L’ “uomo delle cop-
pe” ha ufficializzato
giovedì in conferenza
stampa il suo addio al
Napoli: «Il mio con-
tratto scadrà il 31 giu-
gno. Dunque il mio ci-
clo finisce qui, ma vo-
glio lasciare Napoli con
una vittoria». Nel futu-
ro dell’allenatore ci
sarà il Real Madrid di
Florentino Perez, che
lo aspetta a braccia
aperte (un’attesa lun-
ga, visto che lo avrebbe
voluto già avere qual-
che anno fa). È stato un
congedo molto cordia-
le, con Aurelio De Lau-
rentiis che si è detto
«onoratissimo che a

lenato. Ma non è ri-
masto con esse più del-
lo stretto necessario.
Eppure ha vinto, tanto.
Il tecnico spagnolo era
arrivato a Napoli nel
2013, osannato da De
Laurentiis e dal pub-
blico. “Ecco uno che sa
vincere e come vince-
re”, disse il patron del
Napoli, mandando
una frecciatina a
Walter Mazzarri ap-
pena allontanato. 
Sono stati comun-
que due anni im-
portanti per il Napoli,
che guidato dallo spa-
gnolo ha portato a
casa la Coppa Italia
(3 maggio 2014), con
un 3 a 1 ai danni del-
la Fiorentina nella
finale allo stadio
Olimpico di Roma, e
una Supercoppa Ita-
liana contro la Ju-
ventus (22 dicembre
2014). Questa doveva
essere la stagione
dello scudetto,
ma nel calcio

esiste anche l’impre-
vidibilità. E l’infortu-
nio lungo
di Insi-
gne ha
m e s s o
u n

po’ in difficoltà l’alle-
natore spagnolo,
così come l’in-
nesto di Gab-
biadini, forte-
mente vo-
luto e

s t rap -
pato alla

Samp, all’inizio non
è stato ben sfruttato.
L’eliminazione, poi,
dall’accesso alla fase a
gironi di Champions
League ad opera del-
l’Atletico Bilbao, ha
fatto girare il vento
da bonaccia a mae-
strale. Ma Benitez è
andato avanti senza
dare ascolto alle voci.
E per quest’ultima
partita sulla panchi-
na del Napoli, Beni-
tez promette: «Mi re-
sta una missione da
compiere: battere la
Lazio e lasciare il Na-
poli dove merita, in
zona Champions».   

FR. NUC.

L’annuncio giovedì,
l’allenatore passerà
al Real Madrid 
di Florentino Perez.
Ma questa domenica
vuole salutare i tifosi
con un bel regalo: 
«Lasciare la squadra
dove merita, cioè 
in zona Champions»

«Sono triste, ma non rimpiango nulla di questa
esperienza. Volevo avvicinarmi alla famiglia, ne ho
parlato con mia moglie ma non sono riuscito a
convincerla» (Rafa Benitez alla conferenza di giovedì)

La tristezza di Benitez

Benitez, addio al Napoli

Rafa 
Benitez

Aurelio De Laurentiis
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La partita di oggi decisiva anche per il mercato:
la squadra di De Laurentiis potrebbe fare
cospiscui investimenti per rafforzare la rosa 
in caso di preliminari di Champions.

NAPOLI - Crocevia
Champions. Con gli az-
zurri ritornati in corsa
per la partecipazione ai
prossimi preliminari
della massima compe-
tizione continentale, si
profilano nuovi scena-
ri anche a livello di cal-
cio mercato: se il Na-
poli dovesse riuscire a
centrare in extremis
questo obiettivo, infat-
ti, il patron De Lauren-
tiis potrebbe decidere
di fare cospicui inve-
stimenti per rafforzare
l’attuale rosa, a pre-
scindere dalla scelta ri-
guardante il nuovo tec-
nico. A coadiuvarlo,
con ogni probabilità,
sarà un nuovo diret-
tore sportivo, che,
secondo le voci
più accreditate,
dovrebbe esse-
re l’attuale ds
del Verona
Sean Sogliano.
Ma andiamo con
ordine. Tra i pali,
sembra cosa fatta il
ritorno di Pepe
Reina dal Bayern.
Se così fosse, An-

dujar potrebbe rima-
nere come dodicesimo,
mentre per Rafael e il
rientrante Sepe si tro-
verebbe un’altra desti-
nazione.  In difesa,
sono molti i nomi che
circolano: per le fasce,
dopo un timido inte-
ressamento nei con-
fronti del mancino del-
l’Ausburg Baba Abdul
Rahaman (lo vuole
Mourinho al Chelsea),
gli obiettivi sembrano
De Silvestri, Mario Rui
e Darmian, mentre per
i ruoli centrali si parla
di Maksimovic (il Toro
ha chiesto 12 milioni,
pare. Potrebbe essere
inserito nella trattativa
anche Zapata) e di Ver-
tonghen. Invece, par-
tiranno con ogni pro-
babilità Mesto e Uvini.

Per Britos, ironia, si
registra un certo
interesse della La-
zio. A centrocam-
po, il rinforzo po-
trebbe essere Ma-
rio Suarez dal-
l’Atletico Madrid e
soprattutto Allan
dall’Udinese, per il
quale però biso-
gnerà vincere l’ag-

guerrita concorrenza
di Juventus e Inter. Po-
trebbe non essere ri-

scattata la secon-
da metà di Jor-
ginho, che pia-

ce molto al Torino.
Davanti, tutto dipen-
derà da come andrà a
finire lo spareggio con
la Lazio. Se il Napoli do-
vesse farcela, il primo
grande acquisto po-
trebbe essere la con-
ferma del Pipita Hi-
guain, corteggiato da

tmund chiede una cifra
vicina ai 15 milioni) e
soprattutto il monte-
negrino Jovetic, che il
Manchester City sem-
bra intenzionato a far
partire e per il quale la
dirigenza napoletana
avrebbe già formulato
un’offerta vicina ai 20
milioni. Probabile, so-
prattutto come pedina
di scambio in qualche
trattativa, la partenza
di Zapata.

Domenico Paris

mezza Europa e desi-
deroso di cimentarsi
su palcoscenici inter-
nazionali di un certo li-
vello. Sembra invece
ai titoli di coda l’av-
ventura partenopea di
Callejon, fortemente
cercato dall’Atletico
Madrid. I possibili col-
pi in entrata? Tre nomi
già conosciuti in Ita-
lia: Erik Lamela dal Tot-
tenham, la suggestiva
ipotesi Ciro Immobile
(per il quale il Dor-

IN PANCHINA

Rafa Benitez sembra destinato ad andare,
ma chi prenderà il suo posto? Molto di-
penderà dal risultato della sfida di oggi. In
caso di Europa League, De Laurentiis ha già
studiato il piano legato a Sinisa Mihajlovic
(che però è anche nella lista del Milan in
caso di no definitivo di Ancelotti). Ma se do-
vesse accedere ai preliminari di Champions
League, i progetti di De Laurentiis potreb-
bero cambiare: tra le primissime scelte
Spalletti, c’è stato un contatto anche con Jur-
gen Klopp (che non è interessato), poi Ro-
berto Di Matteo e Unai Emery.

E il presidente pensa
già al dopo-Benitez

Rafa Benitez, Sinisa Mihajlovic

Napoli, nuovi scenari

José Manuel
Reina

Mario
Suárez
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L’ingresso in Champions vale tante milioni, soldi
che potrebbero cambiare le strategie 
di mercato dei biancocelesti, in primis 
la cessione di Felipe Anderson e Klose

ROMA - Quello che non
doveva succedere è suc-
cesso e ora la Lazio do-
vrà difendere il terzo
posto nell’infuocato
dentro o fuori del San
Paolo. La posta in gioco,
al di là della delusione
per chi non ce la farà,
sarà enorme: l’ingresso
in Champions, infatti,
vale tanti milioni di
euro che potrebbero
cambiare sostanzial-
mente le strategie di
mercato dei biancoce-
lesti per il prossimo
anno. Inoltre, il massi-
mo palcoscenico euro-
peo avrebbe un peso
fondamentale per trat-
tenere a Roma due pez-
zi da novanta della
rosa di Pioli, vale a
dire Felipe Ander-
son e Klose.
Il brasilia-
no, pur
avendo rinnova-
to, è appetito da
tutte le big d’Eu-
ropa (il Manche-
ster Utd ha già
offerto 50 milioni
di euro e piace
molto al Barcello-

Patric dal Barcellona
B, Andreolli dall’Inter e
Hysaj dall’Empoli, ai
quali si sono aggiunti
nelle ultime ore il na-
poletano Britos e il ter-
zino dell’Amburgo Jan-
sen (un parametro zero
seguito anche dal Mi-
lan). C’è poi una remo-
ta quanto suggestiva
ipotesi di ritorno a For-
mello per De Silvestri
della Sampdoria. In
mezzo al campo, si par-
la da tempo del possi-

l’ala sinistra Tonev del
Lech Poznan, Fabio Bo-
rini del Liverpool, il
portoghese del Galata-
saray Bruma e il di-
ciannovenne del Dni-
pro Luchkevych. Ci sa-
ranno, ovviamente, an-
che delle cessioni. Si
parla molto di Mar-
chetti all’Inter per il
dopo Handanovic e poi
Konko, Pereirinha,
Ederson, Braafheid e
la “bandiera” Ledesma.

bile arrivo di Saponara,
anche se la grande
scommessa potrebbe
essere Kevin Prince
Boateng, desideroso di
tornare in Italia dopo la
poco piacevole espe-
rienza vissuta nello
Shalke 04. Davanti, il
primo rinforzo sarà il
ritrovato Djordjevic e,
in attesa di conoscere il
futuro di Miro Klose, al
momento si tengono
sott’occhio soprattut-
to Farias del Cagliari,

PROCURATORI

Mentre i giocatori della Lazio sono rimasti
in ritiro a Formello da giovedì pomeriggio
fino a sabato, l’agente del brasiliano, Stefano
Castagna, nei giorni scorsi ha cambiato
agenzia di procuratori, passando dalla Base
Soccer Agency alla Football Capital, di cui fa
parte anche Andrea Radrizzani, grande
amico del presidente del Paris Saint-Ger-
main, Al-Khelaifi, e tra i soci fondatori del-
la Mp&Silva. Se i francesi dovessero essere
interessati al giocatore, sicuramente avran-
no un canale privilegiato.

E Felipe Anderson
cambia agenzia

Felipe Anderson

Miroslav 
Klose

Kevin
Prince 

Boateng

na) e, senza l’Europa
che conta, potrebbe
partire. Per quanto ri-
guarda il tedesco, an-
che se negli ultimi gior-
ni si è detto che ri-
marrà un altro anno,
potrebbe tornare in
Germania, forse nello
staff della nazionale
campione del mondo.
Detto questo, e facendo
i dovuti scongiuri del
caso, la speranza di Lo-
tito è quella di riuscire
a piazzare nuovi, otti-
mi colpi di mercato
come quelli della scor-
sa stagione. Il ds Igli
Tare, seppur sottotrac-
cia, sta già scanda-
gliando il mercato. Già
conclusi due acquisti
nella sessione dello
scorso gennaio: il cen-

trale difensivo We-
sley Hoedt dall’Az

Alkmaar e “ca-
vallo pazzo”

Ravel Mor-
rison dal

West Ham a centro-
campo. Ma molte al-

tre trattive sembrano
bollire in pentola.
Per il pacchetto di-

fensivo, i nomi più
gettonati sono l’esterno

La Lazio si gioca tutto
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Solo l’accesso ai
preliminari porterà
nelle casse della
società vincitrice circa 
9,4 milioni di euro.
Una cifra che potrebbe
salire fino a 50 milioni
nel caso di passaggio
del turno

Una partita che vale oro

NAPOLI - Napoli-Lazio è
la suspance finale di
questo campionato di
calcio. Ma prima di ca-
pire come le due squa-
dre sono arrivate a
giocarsi l’ultimo
posto disponibi-
le in Champions
(anche se dai
preliminari),

facciamo un po’ di con-
ti. Il terzo posto in clas-
sifica vale tanto e non
solo in termini di pre-
stigio ma, soprattutto, a
livello economico. Con
la nuova ripartizione
dei diritti
televisivi
del prossi-
mo trien-
nio, sono
aumentati i
premi da destina-
re ai club. Napoli
o Lazio solo gio-
cando il play off
intascherebbero
il 10% della quo-
ta italiana dei
diritti televisivi
europei, che do-

vrebbe aggi-
rarsi intor-
no ai 9,4
milioni di

euro. Una ci-
fra importante
per due partite
che potrebbe
salire a 50 mi-
lioni in caso di
passaggio del

turno. La differenza tra
arrivare terzi o quarti è
incolmabile, anche per-
ché la quota di parteci-

pazione ai play off
di Champions
vale quanto il
66% del premio
sportivo massi-

mo raggiun-
gibile in
E u r o p a
League.
Insom-
m a
c o n -
viene

arrivare
terzi e

alla Lazio ba-
sta un punto,
ma nell’infer-
no del San
Paolo non sarà
semplice. Il
cammino che le
due squadre

hanno percorso per
arrivare fino qui, è
stato diverso per en-

trambe. Il Napoli era
partito con intenzioni
più che serie, con una
squadra solida che
puntava in alto. Le
cose non sono anda-
te nel verso giusto.
Dal (possibile) ten-
tativo di conqui-
stare lo scudetto,
si è passa-
ti al-
l’obiettivo
della Cham-
pions diret-
ta. Ma an-
che qui ci
sono state va-
riazioni di pro-
grammi. Ossia
cali di tensio-
ne, gare perse
e via discorren-
do. La capacità di
Benitez nel cerca-
re (e riuscire) di
tenere unita la
squadra è valsa
lo scatto finale.
Quello defi-
nitivo. An-
che perché,
un’eventua-

le fallimento vedrebbe
partire diversi big. A
cominciare da Higuain.

Per la Lazio la si-
tuazione è sta-
ta diversa. Pio-
li ha fatto nuo-

vi ma giusti
i n n e s t i
(Gentilet-
ti, forte
ma utiliz-
zato solo

all’ultimo a
causa di un

infortunio e
soprattutto
De Vrij, defi-
nito il miglior
difensore dei
mondiali), e su
quelli ha lavo-
rato. Non sem-

pre è riuscito
nell’intento,

ma l’esplo-
sione di Feli-

pe Anderson
(alla faccia di

chi lo scorso

Gonzalo
Higuaín

Stefan 
de Vrij 

Filip 
Djordjevic

Antonio
Candreva

anno lo criticava, anche
se era reduce da un se-
rio infortunio), la soli-
dità di Candreva e la
certezza Klose (origina-
riamente, il tedesco era
destinato alla panchina,
ma l’importante infor-
tunio occorso a Djor-
djevic, lo ha riposrtato
al centro dell’attacco
con ottimi risultati), ha
fatto sì che i biancaz-
zurri facessero un otti-
mo girone di ritorno,
fino a giocarsi il secon-
do posto con la Roma.
Fallito questo obietti-
vo, rimane l’ultimo.

Quello insperato
ma cercato. E il
San Paolo è l’ul-
tima fermata.

Francesco Nuccioni.





TORINO - Ha difeso i
pali di Lazio e Napoli,
conquistando con i par-
tenopei lo storico dou-
ble scudetto-coppa Ita-
lia nella stagione 86-87
(dopo aver, ricordia-
molo, conquistato l’al-
trettanto storico trico-
lore con il Verona di Ba-
gnoli nell’84-85). Chi

meglio di Claudio “Ga-
rellik” Garella poteva
esprimere un proprio
parere sullo spareggio
Champions tra Napoli
e Lazio di domenica
prossima?

Un finale di campio-
nato al cardiopalma.
Francamente, prima

del derby capitolino
di lunedì, si aspettava
un simile colpo di sce-
na nella rincorsa al
terzo posto?
Per niente, se devo es-
sere sincero. E penso
che neanche a Napoli
si aspettassero questa
“manna dal cielo”, per
come si erano messe le
cose. C’era una sola
possibilità di poter
dare a questa partita il
significato che ha oggi
e si è verificata: incre-
dibile! Forse la Lazio ha
sbagliato a non accon-
tentarsi del pari nel
derby. Ora si ritrova
in una situazione dav-
vero molto scomoda e
ha poco tempo per rea-
gire.

Tutti continuano a
dire che, a prescinde-
re dal risultato del
San Paolo, il campio-

nato dei biancocelesti
sia stato eccellente.
Però, secondo lei, la
mancata qualificazio-
ne ai preliminari del-
la massima competi-
zione europea non ro-
vinerebbe tutto?
A questo punto, direi
proprio di sì. È vero
che gli uomini di Pioli
hanno disputato una
stagione al di sopra del-
le aspettative e
hanno cen-
trato dei ri-
sultati im-
portanti,
ma rima-
nere a boc-
ca comple-
t a m e n t e
asciutta dopo
aver espresso un cal-
cio così convincente,
sarebbe un harakiri
non indifferente. Inol-
tre, non bisogna di-
menticare che la Lazio

arriva a questo scontro
diretto dopo aver subi-
to due batoste difficili
da digerire. Una terza
sarebbe francamente
intollerabile, anche per-
ché la Champions, per
quello che hanno fatto
vedere, l’avrebbero am-
piamente meritata.

Il Napoli, invece, que-
st’anno ha deluso su

tutti i fronti. Ep-
pure ora si ri-

trova con la
chance di
risollevare
le proprie
sorti in una

gara secca.
Basterebbe

una vittoria a
dare un altro sapore

a questo 2015?
A prescindere dal risul-
tato di domenica, io
credo di no. Natural-
mente la possibilità di

potersi giocare un tra-
guardo così importante
davanti al proprio pub-
blico dovrebbe caricare
a mille i ragazzi di Be-
nitez. Un’occasione di
questo tipo non può
essere sprecata, tanto
più considerando che
un’eventuale vittoria
avrebbe conseguenze
fondamentali sul mer-
cato e la pianificazione
della prossima stagione.

Quale potrebbe essere
secondo lei l’uomo
partita da una parte e
dall’altra e perché.
Ad essere sincero, non
credo ci sarà un uomo
partita. La Lazio è un
collettivo, molto ben
organizzato, che gioca
un ottimo calcio e ha
delle individualità, tipo
Anderson, che girano al
massimo quando tutta

segue a pagina 23

Claudio Garella, ex portiere degli anni
Ottanta, punta sulla formazione di Rafa
Benitez: «È un grande allenatore e vorrà
congedarsi con un risultato di prestigio»

«Finale a sorpresa
ma io dico Napoli»
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la squadra gira al mas-
simo. Lo stesso discorso
vale anche per il Napo-
li, che ha un attacco
“atomico”, ma che non
può sperare che un sin-
golo - per esempio il più
atteso, Higuain - possa
necessariamente risol-
vere il confronto. 

Secondo lei Pioli e Be-
nitez stanno prepa-
rando qualcosa di par-
ticolare a livello tatti-
co per questa sfida?
Penso che en-
trambi stiano
lavorando più
sulla motiva-
zione dei
propri gio-
catori che
su partico-
lari soluzio-
ni estempora-
nee. Mi sem-
bra di poter
dire che il
modo di gio-
care delle due
squadre ormai
sia chiaro. Pioli,
con ogni proba-
bilità, starà cer-
cando di curare
l’orgoglio ferito
dei suoi dopo le
due sfortunate

sconfitte con Juve e
Roma (entrambe im-
meritate, a parer mio).
La Lazio, poi, nono-
stante abbia a disposi-
zione due risultati su
tre, ha (purtroppo per
lei) già dimostrato di
non sapersi  difendere,
quindi cercherà di im-
porre il suo approccio
spregiudicato anche in
questa circostanza. Be-
nitez, dal canto suo,
pur sapendo che sarà la
sua ultima panchina
con gli azzurri, è un
grande allenatore e vor-
rà congedarsi con un ri-
sultato di prestigio. Di

certo là davanti ha
un pacchetto of-
fensivo che ha

pochi eguali in
Europa. Se riu-
scirà a moti-
varlo come si
deve, potrà
fare grandi
cose.

Un pronostico è
d’obbligo.
Considerando
come si sono mes-

se le cose e il fatto
che giocherà in un
San Paolo tutto
esaurito, io dico
Napoli.

Tra Napoli e Lazio, al
San Paolo, ci sono sem-
pre state gare avvin-
centi, piene di gol. Lo
spettatore non si è cer-
to annoiato (come se a
Napoli fosse facile an-
noiarsi...) a vedere que-
ste partite. Analizzan-
do gli ultimi incontri,
a partire dalla stagione
1994/1995, le statisti-
che parlano di 6 vitto-
rie dei partenopei, 2
vittorie dei biancaz-
zurri e di 4 pareggi. Si
potrebbe anche andare
più in giù con gli anni
ed enumerare gli altri
numerosi precedenti
tra Napoli e Lazio. Si-
curamente quello che
resta nella mente dei
tifosi è quello che die-
de al Napoli il secondo
scudetto della storia,
con l’incornata decisi-
va di Baroni. Ma uno
degli ultimi è stato dav-

vero emozionante ed è
quello che risale al-
l’epoca Mazzarri. Era
precisamente il 3 apri-
le 2011, 31a giornata di
campionato, e si gio-
cava in un San Paolo
strapieno e faceva un
caldo da pazzi visto
che si iniziò a giocare
alle 12.30. Gara anche
quella fondamentale
perché il Napoli si gio-
cava lo scudetto con il
Milan, così come i
biancazzurri insegui-
vano in scia. Una gara
rocambolesca, con gli
ospiti che vanno sul
doppio vantaggio al
57’ e qui che si scatena
la rimonta azzurra gui-
data dall’allora inarre-
stabile  Cavani: al 62’ è
2-2. Ma pochi minuti
dopo la Lazio ripassa in
vantaggio per un au-
togol di Aronica. Sem-
bra tutto finito e il so-

gno riposto nel casset-
to. A quel punto esce
fuori il fenomeno
uruguagio che con un
doppietta tra l’82’ e
l’86’ regala una gio-
ia immensa al pub-
blico di Fuorigrotta.
Cavani non c’è più. C’è
Higuain e i parteno-
pei sperano nella me-
desima sorte. Ma la La-
zio non va al San Pao-
lo per fare una pas-
seggiata.
Nelle 70 edizioni di
Napoli-Lazio, tra serie
A, serie B e Coppa Ita-
lia, i numeri dicono di
32 vittorie del Napoli,
24 pareggi, 14 vittorie
della Lazio. E poi di
104 gol del Napoli e di
71 gol della Lazio. L’ul-
tima vittoria del Na-
poli era l’1-0 del 29
gennaio 2014, in cop-
pa Italia (all’82’ Hi-
guain), in serie A era il
3-0 del 26 settembre
2012. L’ultimo pareg-
gio resta lo 0-0 del 19
novembre 2011. L’ul-
tima vittoria della La-
zio resta il 2-0 dell’8

marzo 2009: 57’ e 75’
Rocchi.
Numeri, ricorsi, caba-
la, statistiche. Tutte
perfette, perché inop-
pugnabili. Ma dome-
nica Napoli e Lazio si
giocano un posto in
Champions. E tutto
questo si può azzerare
in un attimo.

FR. NUC.
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Le due squadre si sono incontrate fino ad
oggi 70 volte, e i partenopei hanno segnato
104 gol contro i 71 dei biancocelesti

Napoli-Lazio? 32-14

LE STATISTICHE 23

Edinson
Cavani

segue da pagina 21
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